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POSTI A TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI 
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BOLOGNA E N. 1 POSTO PER LE ESIGENZE DELL’IRCCS AZIENDA OSPEDALIERO 

UNIVERSITARIA DI BOLOGNA POLICLINICO DI SANT’ORSOLA   

TRACCE PROVA SCRITTA 

 
PROVA SCRITTA N. 1: INSUFFICIENZE MIDOLLARI CONGENITE AD ESORDIO NEONATALE 

PROVA SCRITTA N. 2: MALATTIA CISTICA RENALE DEL NEONATO 

PROVA SCRITTA N. 3: COLLASSO POST NATALE IMPROVVISO E INASPETTATO: 

DEFINIZIONE FATTORI DI RISCHIO MODALITA’ DI PREVENZIONE E TRATTAMENTO 

 
  CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

           La prova scritta, in base alla vigente normativa la prova scritta consisterà in una ”relazione 
su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa”  

 
Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante 

attribuzione di un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della: 

 capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 
 correttezza e completezza della risposta; 
 capacità di sintesi; 
 chiarezza espositiva. 

 

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 
dell’elaborato sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

TRACCE PROVA PRATICA  

PROVA PRATICA N. 1 VALUTAZIONE DEL LUNG ULTRASOUND (LUS)SCORE NEL 

NEONATO PRETERMINE CON DISTRESS RESPIRATORIO 

PROVA PRATICA N. 2 TECNICHE DI ESECUZIONE DI EMOGAS ANALISI  CORDONALE ALLA 

NASCITA 

PROVA PRATICA N. 3 TECNICA DI REPERIMENTO DI ACCESSO INTRAOSSEO 

 



  

    

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 

La prova verterà “su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La 
prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto”  

Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un 
voto compreso tra 0 e 30 sulla base della correttezza delle risposte, della completezza e della 
chiarezza dell’esposizione dimostrate dal concorrente nel corso dell’esame. I punteggi saranno 
attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio dell’esame sarà quello 
risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

 

 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

                                                  TRACCE PROVA ORALE  
 

1. Ipoglicemia neonatale 

2. Ritardata legatura/spremitura del moncone ombelicale 

3. Screening neonatali 

4. Distress respiratorio neonato pretermine 

5. Distress respiratorio neonato a termine 

6. Ipertensione polmonare 

7. Displasia broncopolmonare 

8. Pervietà dotto arterioso9 

9. Emorragia intracranica 

10. Retinopatia della prematurità 

11. Enterocolite necrotizzante 

12. Piastrinopenia neonatale 

13. Anemia della prematurità 

14. Infezioni correlate all’assistenza 

15. Sepsi neonatale 

16. Encefalopatia ipossico-ischemica 

17. Nutrizione enterale del neonato pretermine 

18. Nutrizione parenterale del neonato pretermine 

19. Cure palliative perinatali 



  

    

 

20. Sindrome da astinenza neonato 

21. Servizio di Trasporto Neonatale in Emergenza 

22. Sindrome del bambino scosso o shaken baby syndrome 

23. Le cure centrate sulla famiglia 

24. Iperbilirubinemia neonatale  

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

L’esame verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire” e si svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un 
locale aperto al pubblico. 

Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla 
base della chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate e completezza della 
trattazione dell’argomento dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame. I punteggi 
saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il 
punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 

Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 

 


